
L i b r o  P r i m o .  
die Domini c o , quinto exeunte N ovem bri. Da: 1145 
levo 1 , e restano 1244 .* aggiunsi 31 x pei bisses- 
tili passati ho 1555» che divisi p^r 7  lasciano di 
residuo 1. Dico per tanto, che l ’ anno dato 1245 
principiò dalla Feria prima, cioè Domenica. Leva­
to poi 1 da 9 ,  restano 8 , onde gettata via una 
settim ana, il residuo 1 mi mostra, che in esso 
anno correva la prima lettera Dom inicale, A .  
Ricorro al Calendario, e vedo che la A  è notata 
alli 2 6 , che è appunto il quinto giorno prima 
che finisca Novembre . N el documento dunque non 
Vi è alcun errore. A ltro esempio . D i sopra ab­
biam o: 12 9 4 , die Mercurii quinto infrante M ajo.
I l 1294 non è bissestile. L e v a t o i ,  restano 12 9 3 , 
e aggiunti 32 3, bissestili si ha i d i t f ,  i quali di­
visi per 7 ,  lasciano di residuo 6 , che mostra 
quell’ anno esser incominciato dalla Feria , o V e ­
nerdì. Diminuiti poi 9 di 6 ,  il residuo 3 indica 
la terza lettera C . In fatti nel Calendario ella si 
nota ai 2 , e però alli 5 era Mercordì. Fu pari­
menti di sopra nello stesso anno Die Mercurii otta­
vo exeunte Ju n io , che pur esattamente corrispon­
de. Per la pratica basta diminuir il giorno dato 
d un’unità, ovvero accrescere d’un* unità la quan­
tità del mese per trovarne il giorno nella formu­
la exeunte : come in vece di quinto si levi 4 da 
N ovem bre, e in vece di ottavo si levino 7  da 
G iu gn o , Resta ora da parlare dell’ Indizione , in 
cui più facilmente solevano errare i vecchj N odari.
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